
Cari fratelli e sorelle nella fede,
questo giorno è ricco di significati!
In questa domenica incontriamo il vecchio Simeone e la profetessa Anna 
che gioiscono per aver finalmente visto il Salvatore, cioè “la tua 
salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle 
genti e gloria del tuo popolo, Israele”. Per aver visto il bambino che 
avrebbe portato “la redenzione di Gerusalemme” cioè la liberazione dal 
peccato e dalla morte. 
Inoltre porteremo a casa le candele benedette che rappresentano 
Cristo, luce per illuminare le genti. E‛ quindi la domenica della speranza, 
della luce, della vittoria della vita sulla morte. Per questo, anche, 

celebriamo la Giornata per la vita. Dio Padre di Gesù Cristo è il dio della vita e non della 
morte e noi siamo figli abbiamo il compito di tutelare la vita in ogni nostro atto.
In questo giorno infine si celebra la Giornata Mondiale della Vita Consacrata ispirandosi 
al gesto dei genitori di Gesù che presentano il figlio al tempio per consacrarlo a Dio. 
Molti uomini e donne dai primi secoli del cristianesimo si consacrano a Dio secondo i voti, 
vivendo insieme come fratelli e sorelle. Sabato prossimo, a proposito, alle 18.00, 
celebreremo la santa messa a San Giorgio insieme a diversi preti e suore del nostro 
decanato che vengono a festeggiare con noi la loro consacrazione. 
In questa settimana vi chiedo preghiere per i Padri Barnabiti e per tutte le famiglie 
religiose che conoscete. Nei prossimi giorni avrete occasione di salutare Luca prima che 
parta per la sua nuova destinazione, lo studentato di Roma.  
Che il Signore ci riempia della gioia e della speranza che porta con sé la vita! 

Tutti di cuore vi benedico    il Vostro Parroco p. Giovanni M. Giovenzana B.

LLeettttuurraa  ddeell  VVaannggeelloo  sseeccoonnddoo  LLuuccaa  ((LLcc    22,,  2222­­4400))
In quel tempo. Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di 

Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella 

legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio 

«una coppia di tortore o due giovani colombi», come prescrive la legge del Signore. Ora a 

Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 

consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato 

che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo 

Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la 

Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, 

che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a 

tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che 

si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in 

Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti 

cuori». C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il 

marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal 

tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e 

parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la 

legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la 

grazia di Dio era su di lui.
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PPEELLLLEEGGRRIINNAAGGGGIIOO  IINN  PPOOLLOONNIIAA­­  ddaall  1155  aall  1199  SSEETTTTEEMMBBRREE  22002200

Quota di partecipazione in camera doppia (min. 40 partecipanti)
­ 905 € per persona, bagaglio in stiva facoltativo con supplemento da verificare al momento 
dell'emissione, attualmente pari a € 60
­ 160  € supplemento camera singola

Iscrizioni entro e non oltre il 29 febbraio, con acconto di 270 € e fotocopia della carta di 
identità.Per informazioni e prenotazioni: Benedetta (338/4816961)

AAVVVVIISSII

LLuunneeddìì  33  ffeebbbbrraaiioo  ­­  SSAANN  BBIIAAGGIIOO
Ore 8.30 Santa Messa al Santuario di Santa Maria a seguire benedizione della gola
Ore 17.00 Funzione a San Giorgio per bambini e ragazzi con benedizione della gola

MMaarrtteeddìì  1111  ffeebbbbrraaiioo  22002200

BBeeaattaa  VVeerrggiinnee  MMaarriiaa  ddii  LLoouurrddeess,,

XXXXVVIIIIII  GGiioorrnnaattaa  MMoonnddiiaallee  ddeell  MMaallaattoo   

Nella nostra Comunità Pastorale, ci sarà un momento di preghiera rivolto in particolar 
modo a chi è nella sofferenza, nella malattia e nel dolore.  

oorree  1188..0000  SS..  MMeessssaa  SSaannttuuaarriioo  aa  LLoonnggoonnee 
(sospesa la celebrazione delle 8.00 in cappella dell'oratorio)

Durante questo momento di preghiera, per chi lo desiderasse verrà amministrato il sacramento dell'unzione 
degli infermi.

Ricordiamo nelle preghiere la nostra sorella AMALIA BELOLI VED. MANDELLI 
(classe 1938) defunta nella scorsa settimana.    

AAVVVVIISSII  GGRRUUPPPPOO  AADDOO

Martedì 4 febbraio dalle 18 alle 19,in oratorio, ci sarà un incontro con Luca Spreafico che racconterà 
la sua esperienza in Cile.


